 LA VEGLIA DI PREGHIERA

per la  Festa dell’Adesione 2018


GUIDA: Ai piedi di Gesù, una donna si mette in ascolto della sua voce. Anche noi desideriamo condividere il desiderio di essere discepoli  e di esserlo insieme, nell’Azione Cattolica.  Ecco perché, anno dopo anno,  giorno dopo giorno,  torniamo a Dio  per essere ricaricati dal suo Amore fedele ed inesauribile. Ci ritroviamo quindi stasera uniti nella preghiera perché vogliamo rinnovare la nostra disponibilità a vivere insieme secondo il Vangelo;  dalla preghiera vogliamo trarre la forza  che sostiene questa possibilità. Invochiamo, gli uni per gli altri, il dono dello Spirito  e l’intercessione della Vergine Immacolata.

CANTO D’ INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

SALUTO INIZIALE  
C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen 
 
C: Il Signore, presente in mezzo a coloro che sono riuniti nel Suo Nome, sia con tutti voi.
T: E con il tuo Spirito 
 
C: Fratelli e sorelle,  ragazzi, giovani e adulti: Dio Padre, ci doni di ascoltare con fede la Parola del Figlio suo  perché la nostra vita,  oltre ogni affanno,  ritrovi in Lui luce, misericordia, orientamento e pace. Per Cristo, nostro Signore.
T. Amen 

In ASCOLTO della PAROLA e della STORIA
GUIDA: La Parola è posta sulle nostre labbra:  ci aiuta a prendere coscienza della vocazione  che abbiamo ricevuto nel Battesimo  e che prende forma anche attraverso l’adesione all’Azione Cattolica. 

PREGHIERA CORALE (Col 1) 
Si può pregare a cori alterni, magari intercalata con un ritornello cantato.

Ringraziamo con gioia il Padre 
che vi ha resi capaci di partecipare  
alla sorte dei santi nella luce.  

È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre   
e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore,   
per mezzo del quale abbiamo la redenzione,   
il perdono dei peccati. 

Egli è immagine del Dio invisibile, 
primogenito di tutta la creazione, 
perché in lui furono create 
tutte le cose nei cieli e sulla terra, 
quelle visibili e quelle invisibili.   

Tutte le cose sono state create   
per mezzo di lui e in vista di lui. 
Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. 

È piaciuto infatti a Dio 
che abiti in lui tutta la pienezza 
e che per mezzo di lui e in vista di lui 
siano riconciliate tutte le cose,   

avendo pacificato con il sangue della sua croce   
sia le cose che stanno sulla terra,   
sia quelle che stanno nei cieli. 
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Generare… voce del verbo Amare 
Proponiamo l’ascolto di alcune pagine (a partire dagli stessi Orientamenti dell’Associazione) per aiutare a comprendere che cosa possa significare l’impegno a “generare” che, rinnovando l’adesione, possiamo assumere per il prossimo anno formativo. Si può pensare di alternarne l’ascolto con un breve spazio di silenzio per la riflessione personale o con un piccolo ritornello cantato, tratto magari dal repertorio della Comunità di Taizé  (es. “Laudate, omnes gentes”; “Confitemini Domino”…) o da quello della Comunità locale. 

L1: Generare significa «apprendere la virtù dell’incontro» (Vittorio Bachelet), accogliere l’invito a primerear (prendere l’iniziativa), ad uscire fuori da sé per farsi prossimi, vivificati dalla Parola e dall’Eucaristia che continuamente ri-generano e rinnovano nell’amore. Per generare occorrerà allora anzitutto farsi «generatori di senso» (EG, 73) per gli uomini di questo tempo, accompagnarne i passaggi essenziali dell’esistenza curandone la vita spirituale. Generare è fare propria l’idea che la vita spirituale non esiste se disincarnata o “monocorde”, non esiste se affrancata da un gioioso impulso missionario, non esiste se è alienante rispetto alle esigenze dei fratelli. Vogliamo coltivare una vita spirituale che sia invece in grado di animare la passione verso l’impegno per il mondo, di generare relazioni nuove, di preferire gli orizzonti inclusivi ai confini limitanti. 
(dagli Orientamenti Triennali 2017/2020 dell’Azione Cattolica Italiana)

L2: Se non proviamo l’intenso desiderio di comunicarlo, abbiamo bisogno di soffermarci in preghiera per chiedere a Lui che torni ad affascinarci. Abbiamo bisogno d’implorare ogni giorno, di chiedere la sua grazia perché apra il nostro cuore freddo e scuota la nostra vita tiepida e superficiale. Posti dinanzi a Lui con il cuore aperto, lasciando che Lui ci contempli, riconosciamo questo sguardo d’amore che scoprì Natanaele il giorno in cui Gesù si fece presente e gli disse: «Io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi» (Gv 1,48). Che dolce è stare davanti a un crocifisso, o in ginocchio davanti al Santissimo, e semplicemente essere davanti ai suoi occhi! Quanto bene ci fa lasciare che Egli torni a toccare la nostra esistenza e ci lanci a comunicare la sua nuova vita! Dunque, ciò che succede è che, in definitiva, «quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo» (1Gv 1,3). La migliore motivazione per decidersi a comunicare il Vangelo è contemplarlo con amore, è sostare sulle sue pagine e leggerlo con il cuore. Se lo accostiamo in questo modo, la sua bellezza ci stupisce, torna ogni volta ad affascinarci. Perciò è urgente ricuperare uno spirito contemplativo, che ci permetta di riscoprire ogni giorno che siamo depositari di un bene che umanizza, che aiuta a condurre una vita nuova.  (Francesco, Evangelii Gaudium, n. 264) 

L3: Abbiamo a disposizione un tesoro di vita e di amore che non può ingannare, il messaggio che non può manipolare né illudere. (…) Non si può perseverare in un’evangelizzazione piena di fervore se non si resta convinti, in virtù della propria esperienza, che non è la stessa cosa aver conosciuto Gesù o non conoscerlo, non è la stessa cosa camminare con Lui o camminare a tentoni, non è la stessa cosa poterlo ascoltare o ignorare la sua Parola, non è la stessa cosa poterlo contemplare, adorare, riposare in Lui, o non poterlo fare. Non è la stessa cosa cercare di costruire il mondo con il suo Vangelo piuttosto che farlo unicamente con la propria ragione. È per questo che evangelizziamo.  Il vero missionario, che non smette mai di essere discepolo, sa che Gesù cammina con lui, parla con lui, respira con lui, lavora con lui. Sente Gesù vivo insieme con lui nel mezzo dell’impegno missionario. Se uno non lo scopre presente nel cuore stesso dell’impresa missionaria, presto perde l’entusiasmo e smette di essere sicuro di ciò che trasmette, gli manca la forza e la passione. E una persona che non è convinta, entusiasta, sicura, innamorata, non convince nessuno.  Uniti a Gesù, cerchiamo quello che Lui cerca, amiamo quello che Lui ama. (Francesco, Evangelii Gaudium, nn. 265 – 267) 
(In piedi) 
Canto al Vangelo – Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Luca (10, 38-42) 
Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t'importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c'è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta». 
 
Meditazione di chi presiede la preghiera.

SEGNO: (tutti i presenti fanno una fila davanti all’altare dove troveranno un vaso vuoto di terra e dei semi accanto; ciascuno getterà sulla terra un seme e torna al posto). 

GUIDA: Ecco dei semi Signore. Essi rappresentano l’impegno del “generare”: Marta e Maria ci insegnano che il servizio ha bisogno di prendere forma da una profonda vita interiore, capace di alimentarlo e di renderlo gratuito e non rivendicativo. “Vogliamo rinnovare il nostro impegno ad accogliere il seme della Parola nella nostra vita, sull’esempio di Maria  e a farlo diventare ricco di frutti di servizio, come Marta.  Dalla nostra vita interiore desideriamo trarre la forza per generare relazioni nuove  a servizio della missione della Chiesa  e del progresso della società” (V. Bachelet)

C. Sicuri dell’amore fedele di Dio,  che anno dopo anno ci invita a seguirlo,  domandiamo il sostegno della sua grazia  per restare fedeli alla sua voce  e pronti al suo servizio: 
 
Rit. Rinnova la nostra speranza, Signore. 
 
Adulto:  Ti preghiamo, Signore,  perché tu custodisca in ciascuno di noi un cuore di fanciullo,  pronto ad ascoltare la tua voce  e a fidarsi più della tua Parola che delle nostre strategie.  Custodisci quanti di noi sono chiamati  a particolari responsabilità verso i fratelli  e rendi tutti noi accoglienti e solidali.  Preghiamo. 
 
GIOVANE: Ti preghiamo, Signore,  perché la nostra vita talvolta è tesa  tra la tentazione dell’indifferenza  e l’entusiasmo frenetico di chi vorrebbe cambiare tutto e subito. Fa’ che ciascuno di noi scelga il primerear e non il balconear.  Donaci amici con i quali condividere il dono del Vangelo,  la ricerca del tuo Volto  e del nostro posto nel mondo. 

GIOVANISSIMO:  Signore, sono tante le parole che ascoltiamo:  il tuo Spirito ci aiuti  a riconoscere, scegliere e seguire  l’unica capace di orientare fin da oggi le nostre scelte  e di sostenere il nostro impegno.  Preghiamo. 
 
RAGAZZO:  Signore Gesù,  con te tutta la vita è più buona.  Con te ogni cosa trova il posto giusto.  Vogliamo ascoltarti  come si ascolta l’amico di cui ci si fida di più.  Vogliamo aprirti la porta della nostra casa,  per condividere la nostra vita. Preghiamo. Preghiamo. 
 
BENEDIZIONE 
  
C: O Padre,  che chiami ogni uomo a rimanere nel tuo amore  e a portare frutti di carità,  guarda a questi tuoi figli  che, attraverso l’adesione all’Azione Cattolica,  rinnovano la disponibilità a servirti come discepoli-missionari.  Rendi attenti i loro orecchi,  aperto il loro cuore,  forti le loro mani.  Aiutali a camminare insieme,  a cercare insieme la tua santa volontà,  a viverla con dedizione, libertà e gioia.  Aiuta tutta la Chiesa a godere della ricchezza dei carismi che tu le doni,  perché viva nell’unità e nella pace  il suo cammino di santificazione. Per Cristo nostro Signore.  T: Amen. 
 
C: Il Signore sia con voi. 
T: E con il tuo spirito 
 
C: Per intercessione di Maria Immacolata,  vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo 
T: Amen 
 
C: Siate pronti a scegliere sempre la parte migliore, andate in pace. 
T: Rendiamo grazie a Dio 

Canto finale
 



 ANIMAZIONE LITURGICA S. MESSA

per la  Festa dell’Adesione 2018

MONIZIONE INIZIALE
Oggi, nel giorno della Solennità dell' Immacolata Concezione, l’Azione Cattolica è chiamata a rinnovare il proprio Sì a vivere da laica la vocazione alla santità. Vogliamo dire il nostro Sì all’impegno di proclamare il Vangelo e alla dedizione del servizio, dentro e fuori la Chieda. Chiediamo alla Vergine Immacolata che ci aiuti a seguire il suo esempio nell’accogliere, con umiltà e disponibilità, la volontà di Dio.

PREGHIERA DEI FEDELI
A quelle già previste, si possono aggiungere le intenzioni seguenti, a discrezione anche di chi presiede la celebrazione.

Per L’Azione Cattolica e tutti i suoi aderenti: la ricerca dell’essenziale diventi stimolo per la costruzione di relazioni fraterna, nella Chiesa e per la società italiana. Preghiamo.

Per i responsabili ed educatori dell’Azione Cattolica parrocchiale: sperimentino il gusto della comune ricerca e la gratuità del servizio. Preghiamo.

Per gli adulti dell’Azione Cattolica: sentano la responsabilità di gettare il seme buono del Vangelo nella vita del mondo, attraverso il servizio della carità, l’impegno politico, la passione educativa e la partecipazione al confronto culturale. Preghiamo. 

Per i giovani dell’Azione Cattolica e per tutti i giovani. Nel tempo del Sinodo possano sperimentare una rinnovata accoglienza ed un convinto protagonismo nella Chiesa e per il mondo. Preghiamo. 

Per i ragazzi dell’ACR, perché si sentano sempre amati da Dio attraverso i fratelli più grandi e con loro condividere il banchetto dell’Eucaristia e il nutrimento della Parola. Preghiamo. 

MONIZIONI OFFERTORIALI
Portiamo all’altare il pane e il vino, che diventano corpo e sangue di Cristo. Tu Signore ti sei donato a noi come cibo di vita eterna. Aiutaci a fare della nostra vita un dono per gli altri.
Portiamo all’altare le tessere di questo nuovo anno associativo, che rappresentano il nostro rinnovato “sì” all’associazione. 
Con esse rinnoviamo il nostro impegno a servire la Chiesa ponendoci in ascolto della Tua Parola sull’esempio di Maria e alla testimonianza evangelica, prendendoci cura, come Marta, dei bisogni dei nostri fratelli.

PREGHIERA DEGLI ADERENTI E BENEDIZIONE DEI SEGNI ASSOCIATIVI
Il presidente parrocchiale, a nome di tutti gli aderenti, prega con queste parole di Papa Francesco (pronunciate l’8 dicembre 2017):

Madre Immacolata,
vogliamo ringraziarti per la costante premura
con cui accompagni il nostro cammino,
il cammino delle famiglie, delle parrocchie, dell’associazione;
il cammino di chi tra noi è più affaticato;
dei malati, degli anziani, di tutti i poveri.
Grazie perché, appena rivolgiamo a te un pensiero
o uno sguardo o un’Ave Maria fugace,
sempre sentiamo la tua presenza materna, tenera e forte.
Fa’ che custodiamo nel cuore la Parola,
perché, come un buon seme, porti frutto nella nostra vita.
Grazie, o Madre, perché ci ascolti!
Benedici ciascuno di quanti,
attraverso l’adesione all’Azione Cattolica
rinnova il proprio Sì al Vangelo, alla Chiesa, ai bisogni dei fratelli.
Benedici la Chiesa,
la nostra città e il mondo intero.
T.: Amen


L’assistente benedice i presenti:
[bookmark: _GoBack]
Noi ti benediciamo, o Padre,
perché sempre accompagni il cammino del tuo Popolo.
Ti preghiamo per questi tuoi figli
che, attraverso l’Azione Cattolica, 
oggi rinnovano il loro impegno
a scegliere la parte migliore, l’unico necessario.
Il Tuo amore li custodisca.
Il Tuo Spirito li guidi e li infiammi di un’autentica “passione cattolica”
Perché ciascuno, secondo le sue possibilità,
possa vivere la dolce e confortante gioia di evangelizzare.
Benedici questi segni associativi
E il “sì” che, sull’esempio di Maria e di tanti santi, beati e testimoni,
essi oggi rinnovano,
perché diventi capace di generare,
per la Chiesa e per il mondo,
una vita nuova, una fraternità universale, una carità fattiva.
Per Cristo nostro Signore.
T.: Amen
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